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ORSINI ROMANO 


Deli 'Ordine de' Predicatori» per Diurna Mflcricordia, Arciue&oup 
di Siponco > del Titolo di S. Siilo della S. R. C. Prete 
' Cardinale di S. Siilo nuncupato» 

Vcicouo di Celena. * 





Vanto graue peccato fiaH nonfod'* 
isfarc gli obblighi dt’SagrificisvoU 
le il Signore Idio»chc notificato fofle 
per bocca diMosé» quando (iìccom* 
IcggcG nel libro dc’Numcri )gli dif- 
le (d) ExtermifiaÉitur anim* tlld de 
pofmln fmtt ifntd Séfrifiaum Dea non 
oOtmJit tempere fu» .petcdtum fuum 
ipft ptftdiit. Perla qual colà efl'cndq 
noi coniapeuoli» che nelle Chicle di 
qneila Città» e Diocefi , nelle quali 

vi fono obblighi dii Mede» molrilTì- 

mc di quelle non fono loddisfaitc,ri» 
manendo defraudare le anime de’ fedeli defonci de’ loffi agi» loro 
domiti. Volendo però, per quanto fpetta ali’ auuenire ( che per 
lo padaco fi prouederàcon altri mezzi opportuni ) ouuiare col* 
la noilraPailorale foilecitudine ad incouenienti tanto pcrnicioli» 
A tutti quelli» che hanno obblighi di Mede in quella Città» e Dio- 
cefi » ò fi a no per legati , ò per contratti » ò per fondazioni di Be- 
nefici) >c Cappellani »ò per quatfi fia altro titolo «intimiamo il 
Decreto generale emanato dalla Sag. Cong. del Concilio per 
ordine di Papa Aleflàndro Vll.di Santa roem. delfcgucnte teno- 
re . (fi) ImSdctiflid Li ber pdrdtm J»t , tm due finiteti 

Sdcerdétes i fui in ed Eecltfd Sten fi cium tbtnlenmt^Mifam dfetdli 
die telebrdtdm *dd*tent,v tuius meru rèttene telebrauerint, pn- 
prie md»us fmbferiptime » tefientur . E per «geuolare i’ vhbidien- 
za di quello Decreto» ordiniamo 

• Che il Capitolo della noilra Cattedrale , ed ogni aJtrq Qiicfa, 
che habbiaprfodi Mede cantate» e di piane per obbligo proue- 
niente da quali] fi a capo» debba folto pena di Scudi dina da incoi* 
reri! fon*’ altra dichiarazione coaf dai Capìtolo» come dal Ret- 
tore» ò Am minlilratore di qualunque alrra Chu fa » per liji. dcl 
corrente Dcccrobre , haucr tatti , c podi in S»*ceftÀ4t»t iafiW '»* 
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libro prf» 
xno»in etti 
lì regift ri- 
no le Mel- 
le cautatc. 

Mcffe can 
tate dall* 
Arciuefco 
uodebban 
regi Arar- 
li daljpri- 
rito Di a co 
no Affi- 
ttente. 

Formo!» 

f icmotarc 
e Meffe 
cantate» 

Applica- 
zionc del- 
le Meffe 
cantate fl 
noti nel 
Libro fe- 
condo - 
Libro per 
le Meffe 
piane , fe- 
condo do- 
tte lì can» 
tano Mef- 
fe» ed v di- 
co in altre 

Chiefe. 

% . 

Forinola, 
dell' Indi- 
ce del Li- 
bro fecon- 
do. 


. figlio ben legati» e grandi à proporzione» acciocché ineflT pèt 
lo primo giorno di Gennaio 1681. coffa cominciarli à notatela 
foddisfaztone delle Mede co me qui appreffo, Quelle Chiefe però 
chénon hanno obblighi di Meffe cantate* mi (olodi piane, far 
ranno fola mente vn Libro. 

a» Nel prime dunque di detti due Libri » douranno regiftrarfi fola- 
mente le Meffe cantate» eiafeheduna per mano di colui * chc_* 

P hauerà citata» eccettuatene però IcMcffe cantate dal Vcfcouo» 
quali douranno effere notate in detto Libro per mano del primo 
Diacono Affi Acme • E la forinola di regi Arar le Mede cantate in 
detto primo libro » fati la Tegnente. 

Merendi prime di Gennai». I» N. N. hò cantata » dopò Ter» 
za laMeffaconuentualedeCircumciffone 
Hog&i ... I» Un. hò cantato.dopo Setta la Meda di S.N. ò de feria 
tìtgiji ... i » N.n- hò cantata dopo Nona la Meda de Vigilia » ò 
oc feria &c. 

a te et . • • Jon.n. hò cantato «dopo Prima» la Meda per l’Anniuer- 
lanodiN.N.òdcll’obligodi N N. Cappellano nell’Altare diS-N- 
E così fucccffìuamcnte fi vadano fcriuendo indettoLibrofolamc- 
tc le Mede »chc fi cantano . 

). Sià detto» che in quello Libro lì regittrino le Mede cantate fo- 
lamente» perche l’applicazione delle medefimeil Celebrante 
dourà notarla nell’4/fr«i/^r«dclla foddisfazionede’pefi dclCapi- 
tolo » ò Cliiefa rifpct tiuamente » come fiegue . 

4. In quell’ altro ii£r*dunque ( che farà il feconde. doue li canta- 
no Mededi obbligo, ed >«it*nellc altreChiefc, chenonhanno 
pefodi Mede cantate ) douranno regiftrarfi le foddisfazioni delle 
Mede , che il Capitolo » ò altra Chicfa hà di obbligo proueniente 
da legati , ò da contratti , ò da fondazioni di Beneficij» ò Cappcl- 
|anic,ò da qualfifia altro titolo:e la foddisfazione diede dourà no 
tatfi indetto Libro dagli fielC » che le celebrano ,nel modo, che 
lìcguc, 

Primieramente nel principiodi detto Libro fi faccia vn’ Indice di 
tutti coloro, che fono obbligati à celebrar Mcde»corainciando da 
più degni «colia citazione del foglio «doue flàà colui adegnato 
P obbligo delleMede , che dee celebrare, perefempio. 
p. N- N- Canonie» f»l- • • • • 

p. N- N- Manfenari» f*l..... 

9. ti- ti- Beneficiate fol • . . ». 

D. N. ti- Coppellane fei..... 

(. Nel primo foglio coi» appreflodetto Indice, douranno rcgi- 
ftraifi gli obblighi, cnehà ( pcrelempio.) il Capitolo» che fi han- 
no da lodisfarc ccr turno à ragione di Eddomada » o altro , fa^ 
-- - - • • — " ‘ • ccndo 


> 

cendofu ’J principio di détto foglio quello titolo» ò fintile m*u 
tatù mutandit 

il Cé pitti» in c»mm une hi obbligo di cantare la Mtfjd ogni matti, 
ma, ed applicarla prò Colle» io . 

Soddisfattone di dette Meffe. 

E poi immediatamente fi cominci /otto quelto titolo nella medefi- 
raa pagina, e feguéti à regifirarne la faddisfazionc in quella forma 
&•&&* Menerai pnmodi Gennaio lo D. S. A'. Digita , 6 Canonico ho 
cantata laMelTaconuentuale, cd applicatala prò Collegio* 
Seggi Giouedi i. di Gennaio lo M. S. Canonico , o Manfionario hò 
cantata la Meda conueiituale » cd applicatala prò Collegio . 

E così luccelfiuamente per gli altri giorni dell' Anno vada fetiuen. 
do giorno per giornocbi canta la Meda conuentuale » che però 
in detto Libro lotto quello titolo fi douranno falciare lette, ò otto 
carte in bianco ,ò altre più, quante ne faranno bafianti,per ifcri- 
uerli vna appretto T altra tutte le loddisfazioni di dette Mede da 
coloro , che le celebrano . E quando la canta il Velcouo , ferina 
per lui il primo Diacono Affittente, come fi è detto (opra nu.z* 
y. Dopo finiti di porre li titoli de gli obblighi communi»!! comin- 
cino a fare in detto Libro li titoli de gli obblighi particolari, come 
■ella feguente farmela, che fi pone per elcmpio . 

P. N. N. Dignità , o Canonico , o Beneficiato , o Cappellano ha obbligo 
di celebrare le feguenti Mefie. 

Ter Sempronio di Sempronio trenta Meffe ogn’ anno in giorni, 
in biliari ad libitum s»> 

Ter Paolo di Paolo > na Mejfa piana ogni Lunedi nell'altare di 
S» jV. fono ogni anno 

- Ter Fraucefco di Frane eleo ina Mejfa cantata ogn' annoi ij.* 
Giugno giorno di S. Antonio m . 

fono in tutto ogn anno m. 

Poi immediatamente fatto fi faccia quello titolo • 

Per Sempronio ài Sempronio Meffe trenta , 

E fatto di cllo fi laici tanto fpazioin bianco , quanto fiacapaco 
per ifcriucrui la faddisfazionc di dette Mede trenta in quella-* 
forma 

Io D. n. ai. ho celebrato per detto obbligo hoggi z. di Gennaio. 
Seggi di detto ho celebrato per lo ilefi' obbligo . 

Soggi a, di Febbraio ho celebrato per lofiefTibbtgo, 

E così feguiti appredo fino al numero di jo< Poi appredolo Ipa- 
zio iafeiato in biàeo per lo regiflro della faddisfazionc di dette 
30. Mede , fi faccia quefP altro titolo . 

Ttr Paolo di Paolo 5 a* Meffe piane ogn anno, cioè ">1*4 ogni Lunedi 
tifi ‘Altare ai* 

' •» ? ‘ 9 . 
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Péì fuccdfl&ia mente fotte quello titolo nello fpazìo capace, che 

vi fi !afcieràinbianco,regiftri li foddisfazionc di dette Meli* 
n«l k» fot no i feguente . 

Jt D. N. N‘ htggi Lunedi 6 - di Gennai* bò celebrato nell' Altare di 

S.N. per dut’obl.igO . 

- /leggi Lune** i f. di Gennai* hò celebrato nel detto Altare per lo 

‘ tìefs’ebWigo. 

' E così fctiuafiKCcinuamcntein tatti li Ltmedi dell’ anno* 

£ dopo lo fpazìo, che reità in bianco per lo rcgiftrodidcuc_> 
c Meffc 51. fi faccia quell' altro titolo. .D . » . j/v» il 

Per r ranee jet di FraHeefce 'ma Me fa cantata tgn' am** 
di S. ^interno à 1 J» di &•£*• . 

• £ poi Poeto di erto KrcgifoU Àio tetnpo Ufoddisfazione di qua* 

(la forma. - 

I*N.N, foggi ij. di Giugo* hò cantata la Meda di S. Antonio 
per Pobbligofudetto» '■>»' i 

8 . Da quefto vnico efempio , porto qui , potranno guidarli aer 
s tutte le altre partire degli obblighi , daripartirfi * e regiftramin 

detto Libro V ed auuertaogn’vno netto fcriuere la foddistazionc > 
di fpeci fi care (come nell’ efempio dato ) ilgi*m*aht ha celebra» 
to , ed anche l' pittar» ,fe t »Ulig*è riirett* à giorn* , ed alitare 
determinai* . 

9. Portando la contingenza , che alcuno obbligato ì celebrare , e 
particolarmente in giorno determinato , per indìfpofizione %. ò 
per altro legittimo impedimento non potefle celebrare , debba^ 
onninamente far foddisfare dett’ obbligo da vn’alcro> e quelli 

. debbaregiftrarne la foddisfazionc nello fletto Libro»e luogo, do» 
ue dinotata la partita dell’ obbligato, e lo farà inquella torma. 
ho eelebratoboggi . del Meft N. nell' Altare di S. N. per 

• P obbligo ludecto di D. N.N. attente, infermo, ò impedito &c. 

10. Così parimente fe alcuno Beneficiato , Cappellano , ò Chiefa 
hauefle obbligo di celebrare più Meffe in vno ftcfso giorno, ili tal 
cafo nel libro fudetro,e nella pagina»doueftà regi tirata d. parti- 

fottolcriuano ratti qudli,che bino celebrato in quella forma 
Heggi... I* N N- hò celebrato per lo fudetto obbligo . 

J */*- N. hò celebrato lo ftcfso giorno per detioobbligo. 

Ecosìfucceflìuamenrcfino al numero determinato , colla fpeci- 
ficazione4«r&r deli editar* douc bifogni. 
f». Ed acciocché rta tutto fedelmérecfeguito,decretiamo,che ogn* 
vno, il quale fà notare per mano d'altri la foddisfazione basendo 
egli fteflò celebrato : ò che la noti di fua mano per ce- 
lebrata t lenza hauer celebrato per lo detto obbligo i incorra 
itftféQe dtlléfefpenfione 4 Dtninlt^t’ajjduzjene dtd41»*l' etJ a*- 


fnrl*Jr \“”* lenlÌ4 E nella medeflma Jena 
Shr/r £ f n , tC °« n, altro * cbc celebri , ò fia obbligato ilj! 
ò fraudi V<1 * tW> ’ C comctta alcuno dc ’ <*>««' maScamcDti, 

» e . L ao &' J«‘Ì dichiariamo cffcrc compre!! 
da edèbrarfi ^ 0 It J C OÈ 5J« 1 ** 8 » » clic h annodi MdTc 

C.ò paucdi dette Meffe, ripartendone le partite per eli obbli pa 

XT.'/'K* 7 - £l ì a ' cu " j i«ntaJnS 5 Saf 2 S(SK 

ir (lift.. ^J >P ? l . ano » & ad a,tro Sacerdote determinato , mi 
IriSE r *• luo |° pl | °^confraternita l'arbitrio di farle 

^ « C Ì^/4 n .! V; 

Vf.c.dcjoncd; gi^'^^lkc “ rlnn0 " ICb “ t0 > c0 “* 

*n SaJ'reft iKl?' sSrTi? art -°^ # ^ ,,C0BfOT1 ' f e®Pt e 
qual eh a bbialncn M ^ g,ope .’ ° da| Rc «°re della Chiefa , 

ft«Sfuort? «SiTf* 0 ** dl faru, .‘o«ofcriuereoeni mattina ne’ 

no per obbligo f ° rmC P<>ftc d ‘ f ° pra lutti ^ uc ”‘ » chc ccl <bra- 

fj.xd .acciocché fl camini cópfitual rettitudineinena materiaranto 
P<t a c ° rc, . cnza ^ordiniamo efpreffamentc fotto pen* 
4lf c »dt cwue pqr ogni trafgreflìonc , ed alt re «bitta rie, a turriTi 

g V- w Mt€< ? ’5* ,c dfbbana ogni tre rncfi .cominciando dall’ 
vinaio di Marzo i68i. E li Curati, e Rettori delle Cliiefedella 

uj.'* ^^^.d^^^^^^P^noipiando dalTvltimodi Feb- 

braio ,ponare,econfegnarem mano dell’ AuuocatoFIfca'e del- 

i .ridi 11 " m ^l* m °AuuoMto^'n ficm* con 

* y*u da d 'P. UCandl »dcobano riuedetgli fobico attcntamcnrc, 

» ^ iblo fai Ivgiffrq die /Ti fi fà nella forma qui preferir 

! a i m . a .?n(hc,fe crafe bedano hi , foddisfatroall’obbligofuo/n cele, 
buie dette Meficie trousndo^chc alcuno habb/alafciatodi fod- 

disfarle 
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Pubblica- 
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copia di 
qucft’Edft 
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disfarle * ò in tutto ,ò io pane , ò che non I' habbia fatto riPpetc?-’ 
uamentc nc’giorni » ed Altari determinati per fe,ò per altri» deb- 
bano fubito dichiararlo iucorjfo nelle pene fudette Pcnza niun ri- 
guardo» fotto p:na di pagarle erti di proprio» E però veduto il 
Libro.dttto Auuocaro Fifcale fottoferiua le partite «colla Peguen» 
te formula» rediete ,td apprettalo Adi .. unno . , . .le tv. IV. non 
tflendofi foddisfano pienamente y editto, t e ondanato « o tonda nati 
IV. IV. tv- N • alla pena gittlì a l' Editto con cfpi iraetc tutte le Mede » 
che hanno da celebrate adì. . . anno . . ..le n. N. 

1 6. Lo fteffo douranno fate Umilmente il Si g. Arcidiacono» con 
altri da Noi deputandi» in riconofcere diligentemente nel fine di 
ciafchcduno Mcfe (corninciandodalPvIrimodi Gennaio) laPod- 
disfazine di tutte le Mede > che fi celebrano nella Cattedrale, ri- 
uedendo à tal fine li libri fudetti «che faranno loroconfegnati dal 
Sagriftamaggiore» e veduto» faccia la rottofctizzione»comedf 
fopra nel fine del numero antecedente y edule td apprettate» ò >r« 
date ,e tendannati ere. 

17. In detto Libro feeonde nel fine del regiftro degli obblighi delle 
Mede comedi fopra «fi douranno notare parimente le Mefft m a- 
m*alt,ejiraerdinane,c he vengono in di*s alla Sagrefiia,con fame 
fare in detto Libro»e fotto ciafcuna partita P anellazione di prò* 
prie mani da quei Sacerdoci»chePhaueranno celebrate. 

18. Ed acciocché niuno porta allegare PcuPad’ignoranza «quello 
nofiro Editto affido ne’ luoghi Politi» habbia quella (leda forza > « 
vigore > come fé à tutti foflc fiato particolarmente intimato» no- 
tificato» eprefentato. 

19. Vogliamo inoltre» che nella Sagrefiiadi ogni Chiefa.in cui vi 
é obbligo di Mede da foddisfare » vi fiala Copia del raedertnao 
Editto» foggettandogli trafgredori» ò negligenti allapenadifrè 
fcitdi . Olcrediciòlo regifirino culti quelli, aili quali fpetta,ne’ lo- 
ro Libri » giufta l’ordine da Noi dato nel primo nofito Editto 
cap.n- §. 19.num-4.Gli Attieziandio della pubblica affi filone 11 
regifirino al folito in Cancelleria . 

Dato in Cefena nel nofiro Epifcopio à 1 5. di Decembre 1 680. Anno 
Petto del nofiro Ponteficato Sipontino , e primo del CePena tenie* 

Fr. Vinc. M. Card Arciuefc. VePc. 


I 



dutu-j 


j>. Sarn tilt Secret Erio nelle co/t 
Bnltfujlicbc, t ripèti!^ " 


\f(\ h- MSZLihS 




